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Mi è stato chiesto dai fratelli della Chiesa Evangelica di Spinetta Marengo di cui faccio parte, di tracciare brevemente la storia di questa comunità. In Italia la storia delle Assemblee iniziò a Firenze  quando, nel 1836, si convertì, leggendo la Bibbia e partecipando agli incontri della Chiesa riformata svizzera, il conte Piero Guicciardini. Il conte, dapprima imprigionato al Bargello, venne poi esiliato, per la sua fede, in Inghilterra, a Londra. Nel 1854 il movimento si estese a Torino, Genova e Nizza. Nella nostra zona, l’Alessandrino, erano già presenti dei credenti, originari forse del movimento valdese, ma la comunità delle Chiese Evangeliche, conosciuta come “Assemblea dei Fratelli” ebbe inizio nel 1856. In quell’anno arrivarono da Genova i fratelli Lagomarsino e Minetti; in seguito Magrini, De Santis e l’avvocato Mazzarella. Nel 1857, causa la forte opposizione della Chiesa Ufficiale (l’articolo 1 del Regio Decreto di Carlo Alberto dell’8 febbraio 1948 recitava che “La religione cattolica, apostolica e romana è la sola religione dello Stato. Gli altri culti ora esistenti sono tollerati conformemente alle leggi”), i fratelli furono processati e condannati, per vilipendio alla religione di Stato, a cinque giorni di carcere e a pene pecuniarie. Si sentì allora la necessità di affidare l’incarico ad una persona capace, valida, preparata, individuata in Teodorico Pietrocola Rossetti. Nato a Vasto, patriota, medico omeopatico, poeta e scrittore, fu esiliato a Londra per ragioni politiche, ove si convertì al Cristianesimo evangelico ad opera del conte Piero Guicciardini con il quale, nel 1857, fece ritorno in Italia, beneficiando di un passaporto firmato dal conte Camillo Benso di Cavour. Il Rossetti si stabilì ad Alessandria, nel Regno di Piemonte, a quel tempo uno dei regimi più liberali d’Italia, ove avviò una scuola biblica itinerante e pubblicò una raccolta di sessanta cantici cristiani. Nel maggio 1866 si trasferì a Firenze. L’opera del Rossetti portò numerosi “frutti” e nonostante le difficoltà, quali salute cagionevole, ostilità delle autorità locali e del clero e problemi finanziari, la Parola di Dio raggiunse molte località dell’Alessandrino. In primo luogo Spinetta Marengo, che egli considerò un confortevole rifugio nei momenti di scoraggiamento. Ivi acquistò una casa destinata a centro di attività spirituali. A Spinetta, nel 1868, ebbe inizio un’Agape fraterna che, dopo la lunga e dolorosa parentesi della guerra, riprese il 1 settembre 1946 con la ricostituita corale di Torino che cantò per l’occasione l’inno “Gran Signore”, continua ancora oggi ad aver luogo e vede ogni volta convenire migliaia di fratelli e sorelle per questa gioiosa festa d’amore. In seguito nacquero le Chiese di Castelceriolo, San Giuliano Nuovo, Pietra Marazzi, Montecastello, Guazzora, Rivalta Bormida, Tortona, Novi Ligure… Allora, come oggi, le due comunità più numerose sono quelle di Alessandria e Spinetta Marengo, che attualmente contano ciascuna un centinaio di credenti. Diversi servitori del Signore si sono succeduti in queste due assemblee, ne ricordo alcuni: Maurizio Demaria, G. Reggio, G. Pogliani, C. Zanini, O. Ricagni, Magnani, Arzani ed ultimamente Eugenio Gandini, Piero Roldi, Enos Ferraro, Giuseppe Barbanotti e  Stan Cochrane (gli ultimi due tuttora viventi). Tutti uomini semplici, il cui ricordo è  rimasto vivo  nei nostri cuori  e in  coloro che  li  hanno conosciuti per la loro attività, 

svolta al servizio del Signore Gesù, con amore, zelo e spirito di sacrificio, sempre pronti ad aiutare tutti, a donare una parola di speranza e di conforto a chi era nel bisogno. Oggi le due chiese sono animate da un sincero spirito di evangelizzazione che si concretizza in vari modi. Si è più volte allestito, in occasione della locale Fiera di “San Giorgio”, uno stand per la distribuzione di letteratura cristiana; per diversi anni ha operato un campo dei “Gedeoni”, associazione di Cristiani Evangelici che prestano la loro attività in diversi Paesi del mondo, dedicando il loro tempo libero alla divulgazione gratuita della Parola di Dio (la Bibbia) in luoghi particolari: alberghi, ospedali, case di riposo, scuole, caserme, penitenziari e ovunque se ne presenti l’opportunità. Si sono tenuti concerti ed altre iniziative prese singolarmente, in quanto le Chiese dei “Fratelli” sono fra loro indipendenti, senza autorità precostituite, riconoscendo solo quella dei locali fratelli anziani individuati da tutta la comunità, così come prescritto dalla Parola di Dio, e considerando Gesù Cristo l’unico Capo della Chiesa. Vi sono fra le Comunità di diverse località momenti felici di incontro, al fine di conoscersi meglio e meditare insieme la Bibbia; anche quest’anno l’Agape fraterna avrà luogo la prima domenica di settembre presso la “Casa Rossetti” di Spinetta. Oggi le riunioni si svolgono regolarmente ad Alessandria, in via San Giovanni Bosco n. 26, domenica alle ore 10 culto di adorazione, ingresso libero e a Spinetta Marengo, nella “Casa Rossetti”, in via Maruera n. 8, domenica alle ore 10 culto di adorazione, giovedì ore 21 studio biblico. Ingresso libero.
La comunità è a completa disposizione di chi vuole conoscerla.
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